1. LA COSTRUZIONE CURRICOLARE DEL POF

CHE COS’È IL POF?

L’acronimo POF sta per “Piano dell’Offerta Formativa”. Si tratta del documento fondamentale che identifica ogni Scuola dal punto di vista culturale e progettuale, esplicitando la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa.  Il Pof non è un documento astratto “calato dall’alto” ma è un testo che tiene conto della realtà locale ed in particolare del contesto socioculturale in cui la scuola si trova ad operare.
Nella redazione del nostro POF una parte molto importante è stata la ricognizione delle risorse culturali del nostro territorio e la verifica della disponibilità a collaborare con i nostri progetti formativi da parte delle Istituzioni e delle associazioni locali.

IL POF ha come  propri interlocutori privilegiati  gli alunni, i genitori, i Docenti, individuati come poli d’aggregazione di un Progetto educativo, unitario e condiviso, attraverso il quale s’incontrano e interagiscono le istanze istituzionali della scuola e le domande di formazione pedagogica, culturale e d’orientamento provenienti dal mondo esterno.

CHE COS’E’ IL CURRICOLO?

Il  curricolo d’Istituto costituisce il piano organizzativo ed operativo con cui le singole realtà scolastiche trasformano le disposizioni generali d’istruzione e di educazione previste dalle indicazioni nazionali in attività formative tangibili e specifiche. La programmazione curricolare, tenendo conto delle reali esigenze del contesto locale, si pone come tema centrale del piano dell’offerta formativa e rappresenta un’opportunità di crescita e di valorizzazione delle risorse umane e strumentali presenti all’interno di un Istituto scolastico.

Il curricolo è un punto di incontro di diverse componenti ( disciplinari, interdisciplinari, formative, didattiche, organizzative, speculative) che richiede un agire individuale e collettivo consapevole e condiviso (intenzionalità) disponibile alla formazione in servizio (responsabilità ), aperto all’innovazione e al cambiamento (flessibilità) e capace di formulare percorsi formativi (modularità).

In altre parole, il curricolo si presenta come uno strumento di ricerca educativa disposto a mettersi in discussione ed in grado di innovare  nella tradizione.

In quest’ottica sperimentale, l’Istituto Comprensivo ha lavorato con l’intento di arricchire l’offerta formativa, selezionando e organizzando gli obiettivi di apprendimento, ipotizzando nuove forme di impegno didattico e metodologico e ricercando momenti di integrazione con le altre agenzie informali e non formali del territorio per assicurare qualità al percorso educativo e cognitivo.
IL CICLO DEL CURRICOLO VERTICALE

Gli elementi cardine del Piano dell’Offerta Formativa sono individuati, per gli alunni dei diversi gradi di istruzione, nelle seguenti finalità:
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LINEE METODOLOGICHE

La nostra scuola dell’obbligo, riservando al momento educativo un’importanza che accompagna e condiziona favorevolmente quello dell’istruzione, va oltre l’acquisizione di determinati contenuti disciplinari, ponendosi  come scuola formativa in grado di aiutare il preadolescente a conoscere meglio se stesso, la realtà in cui vive, i problemi della nostra società.

Pertanto si rende opportuno fissare delle linee ispiratrici per raggiungere gli obiettivi previsti nel P.O.F.

L’operatività, intesa come superamento della dimensione puramente ricettiva dell’alunno che viene stimolato e guidato progressivamente alla progettazione e realizzazione di prodotti culturali attraverso una sequenza metodologica di tipo scientifico: sapere-saper fare (laboratori ).

L’interdisciplinarità,  intesa come tentativo di coniugare nuclei concettuali diversi per la risoluzione di uno specifico problema, in cui ciascun docente porta il suo contributo di conoscenze, competenze e di professionalità.

La progettazione, intesa come abitudine ad individuare ed indicare preventivamente, con maggior completezza e precisione gli obiettivi, i metodi, i percorsi, gli strumenti, i tempi e i risultati di un lavoro didattico.

L’apertura della scuola al territorio, considerato sia come serbatoio cui attingere informazioni, materiali e competenze, sia come collaboratore e destinatario delle esperienze didattiche e dei loro prodotti.

L’archiviazione di esperienze e percorsi didattici che abbiano dato risultati validi, in vista di una revisione, di un completamento.

L’impegno dell’Istituto Comprensivo è rivolto a:

1. fornire un’approfondita formazione di base (i curricoli di studio);

2. accogliere gli utenti nella loro singolarità, nel rispetto delle diversità individuali, sociali e culturali (progetto continuità e accoglienza);

3. suscitare motivazioni mirate alla crescita della conoscenza e alla creatività di ciascuno (Progetti formativi integrativi e curricolari).







Orientamento








Eliminazione dell’abbandono e della dispersione scolastica








Conseguimento del benessere scolastico con il recupero degli svantaggi e la promozione delle eccellenze











Formazione del cittadino








Elevazione del tasso di successo formativo
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Praticare l’impegno personale e la solidarietà sociale








Avviare interscambi sinergici con l’extra-scuola e il territorio per realizzare una continuità orizzontale








Costruire progetti didattici per le classi-ponte e realizzare una continuità di tipo verticale











Contribuire 


alla formazione continua e permanente





Il POF si propone


i seguenti obiettivi 
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